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               Numero 37

               .23.05.2003
	GIARDININEWS

R.C. Milano Giardini          Rotary International  Distretto 2040
Anno Rotariano 2002/2003
Diffondete il seme dell’amore

Riunioni conviviali: Tutti i lunedì presso il ristorante  “La Terrazza”

Via Palestro 2 – 20121 Milano tel. 02/76002186

	Presidente: Franco Amigoni

Segretario: Marco Tincati

Segreteria:

c/o BGP Management Consulting 

Via F.Cavallotti 15 , 20122 Milano 

Tel./Fax. 02 781812

(lun & gio 9.30-12.30)

E-Mail: segreteria@rotary-giardini.it
http:// www.rotary-giardini.it
	

	PROSSIME CONVIVIALI
	

	9 Giugno 2003

Rist. La Terrazza ore 19,45

Tema : “ Campi elettromagnetici ed attività psicofisiche dell’ individuo”.

Relatore : Prof. Emilio Del Giudice

Signori e Signore

16 Giugno 2003

Rist. La Terrazza ore 19,45

Assemblea del Club e 

Premio Professionalità

Signori e Signore
	16 Giugno 2003 – Assemblea del Club e consegna del  Premio Professionalità  a Lorenzo Crosta.

L’anno rotariano 2002 – 2003 si sta avviando al termine, ed è tempo di bilanci e di conclusione delle iniziative ancora in corso. La conviviale del 16 giugno sarà dedicata a questo. Il Consiglio 2002 – 2003 riferirà ai soci su quanto è stato fatto  nell’anno. Si tratta di cose note, ma è comunque opportuno che se ne abbia piena consapevolezza. Tra le iniziative ancora in corso vi  è quella  del Premio  Professionalità. All’inizio dell’anno si era deciso di premiare un imprenditore che avesse saputo coniugare lo spirito d’impresa con l’impegno sociale. E’ questo il caso di Lorenzo Crosta, fondatore di Solidarietà, Cooperativa Sociale a r.l., che si è dato l’obiettivo, raggiunto con successo, di avviare gli “emarginati” ad una valida attività lavorativa. Gli sarà quindi consegnata la 

“ Targa Professionalità”.

Brevi dal Distretto

 Il Governatore ha inviato le lettera  del mese , che ha come tema:

 “ giugno mese dell’amicizia “. La trovate allegata a questo bollettino.




	Presidente     :    F.Amigoni                                 P.President  : S. De Angeli                 Inc. President   : P. Ravetta

V. Presidenti :   A.Bradamante, A. Faraone        Segretario    : M..Tincati                     Prefetto            : G.Criscuoli

Tesoriere      :    A.Malerba
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ASSIDUITA’ 

	 
	Presiede:Franco Amigoni
	 
	 
	 
	 
	Riunione
	37

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	 
	Soci
	
	81
	
	Presenti
	
	21
	
	
	
	 

	 
	Cong/Eson
	
	4
	
	Assiduità
	31%
	
	
	
	 

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	 

	N.
	Socio
	 
	Perc.
	N.
	Socio
	 
	Perc.
	N.
	Socio
	 
	Perc.

	1
	G. Accardi
	 
	0%
	28
	L. Dal Checco
	P
	14%
	55
	A. Motti
	 
	38%

	2
	V. Albanese
	P
	78%
	29
	M. Dal Cin
	 
	46%
	56
	A. Nicolosi
	P
	100%

	3
	A. Alberici
	 
	38%
	30
	N. D'Amico
	P
	38%
	57
	G. Palumbo
	 
	57%

	4
	A. Alliata
	 
	62%
	31
	S. De Angeli
	P
	84%
	58
	A. Papa
	 
	35%

	5
	F. Amigoni
	P
	100%
	32
	V. De Luca
	 
	43%
	59
	E. Parazzini
	 
	8%

	6
	S. Balestra
	 
	11%
	33
	A. Faraone
	 
	86%
	60
	S. Pennisi
	P
	78%

	7
	G. Baruffaldi
	P
	76%
	34
	P. Favole
	 
	38%
	61
	C. Petyx ( E )
	 
	19%

	8
	G. Bellingeri
	P
	43%
	35
	F. Fraschini
	 
	65%
	62
	C. Pieri
	 
	5%

	9
	P. Bernasconi
	 
	0%
	36
	F. Galante
	 
	76%
	63
	R. Pizzagalli
	 
	97%

	10
	A. Bertolotti
	 
	41%
	37
	E. Gambel
	P
	57%
	64
	G.F. Polo
	P
	35%

	11
	S. Bertolotto
	 
	57%
	38
	A. Gattoni
	 
	19%
	65
	E. Porzio Serravalle
	P
	32%

	12
	G. Bianchi
	 
	27%
	39
	M. Giuliani ( C )
	 
	0%
	66
	A. Predieri
	 
	43%

	13
	C.Bietolini
	 
	0%
	40
	A. Giussani
	 
	51%
	67
	P. Ravetta
	P
	100%

	14
	G. Boniello
	P
	78%
	41
	F. Imperiali
	 
	5%
	68
	S. Redaelli Spreafico
	 
	3%

	15
	G. Bormida
	 
	0%
	42
	S. Landriscina
	 
	65%
	69
	A. Rezzoagli
	P
	43%

	16
	R. Bosia
	 
	65%
	43
	P. Lebano
	 
	43%
	70
	G. Rimoldi
	 
	0%

	17
	A. Bradamante
	P
	100%
	44
	F. Leone
	 
	22%
	71
	G. Rizzani
	 
	54%

	18
	A. Brandolese
	P
	73%
	45
	G. Lomazzi
	 
	57%
	72
	C. Robiglio
	 
	16%

	19
	D. Caldiroli
	 
	70%
	46
	D. Lonardoni
	 
	68%
	73
	A. Scialdone
	 
	43%

	20
	C. Camilli
	 
	54%
	47
	L. Luce
	 
	78%
	74
	M. Signorelli
	P
	70%

	21
	U. Casagrande
	 
	68%
	48
	A.Malerba
	 
	84%
	75
	G. Sironi
	 
	65%

	22
	C. Cavallini ( E )
	 
	0%
	49
	V. Malgeri
	 
	76%
	76
	M. Stringhini
	 
	93%

	23
	G. Cerrato
	 
	76%
	50
	S. Manico ( C )
	 
	11%
	77
	M. Tincati
	 
	92%

	24
	M. Coggiola
	 
	8%
	51
	O. Mazzoni
	P
	100%
	78
	A. Turzi
	 
	81%

	25
	L. Colombo
	P
	92%
	52
	L. Menicanti
	 
	35%
	79
	C. Vafidis
	 
	54%

	26
	R. Coluccia
	P
	92%
	53
	M. Mezzetti
	 
	19%
	80
	M. Valverde
	 
	59%

	27
	G. Criscuoli
	 
	84%
	54
	F.  Morpurgo
	 
	73%
	81
	G. Votta
	 
	19%

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Visitatori rotariani : Longa Fabrizio ( RC Voghera)


	Partecipante socio onorario : E. Loser 


	Partecipanti non soci :10 ospiti ( Dal Checco )


	Coniugi presenti :Albanese, Amigoni, Baruffaldi, Bellingeri, Boniello, Bradamante, Brandolese, Colombo, Coluccia, Dal Checco, D’Amico, De Angeli, Loser, Mazzoni, Nicolosi, Pennisi, Ravetta, Signorelli


	Recuperi : Presenti a Interclub Berlin Tiergarten 23/5 : Albanese, Amigoni Baruffaldi, Bellingeri, Boniello, Bradamante, Brandolese, Colombo, Coluccia, Dal Checco, D’Amico, De Angeli, Gambel, Mazzoni, Nicolosi, Pennisi, Polo, Porzio Serravalle, Ravetta, Rezzoagli, Signorelli..

Bradamante 28/5 RC Roma Cassia, Favole 27/5 RC Milano Duomo, Manico 28/5 RC Roma Cassia.


	    CRONACA  DELLA CONVIVIALE N. 37 DEL 23 MAGGIO 2003
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Viaggio a Berlino e Interclub con R.C. Berlin Tiergarten – Hotel Intercontinental , Berlino 
E venne il giorno della partenza. Quella per la meta prescelta per la nostra gita fuori porta di quest’anno rotariano e che ci porterà però fino alla Porta di Brandeburgo! Come sono lontani i tempi in cui più d’uno dei presidenti-pionieri del club doveva lamentarsi di un club che non familiarizzava troppo, tanto che alle gite partecipavano in pochi e sempre quelli!

All’area Gruppi di Linate arriviamo alla spicciolata ma alla fine saremo esattamente in cinquanta (ed avremmo potuto essere di più se gli immancabili imprevisti non ci avessero messo lo zampino). Il nostro Führer è conciato da far pena, in piena crisi allergica e imbottito di cortisone, ma stoicamente, insieme al sempre presente Franco,  raduna il gregge e lo avvia allo sportello n. 43 della Lufthansa. Le carte d’imbarco di Bradamante e Brandolese sono state invertite, ma che ci possono fare, è dal novembre 1983 che li scambiano, li confondono ed invano attendono che arrivi un nuovo socio con un cognome che si inserisca fra la d del primo e la n del secondo!

Un doppio salto via Francoforte ed eccoci a notte quasi fonda a Berlino aeroporto di Tegel, nel centro della città. Ad accoglierci Christian Jellici, un simpatico e colto giovanottone di origini altoatesine che con garbo, discrezione e disponibilità ci terrà compagnia per quasi tutto il soggiorno. Il tempo non è male, la temperatura piacevole, l’atmosfera vellutata, lo spirito al settimo cielo. E’ da quasi un anno che la famosa ditta Attilio & Co. si dà da fare per assicurare il successo di questo viaggio, per il tempo (atmosferico, s’intende) ha raggiunto un compromesso con gli dei: bruttino il primo giorno (ma non all’arrivo!), bello il secondo, splendido il terzo. Così è e sarà.

Arrivando in albergo Christian ci sciocca con una prima inaspettata affermazione: “Attenzione – recita infatti il Nostro – non pensiate che Berlino sia una città tipicamente tedesca, non aspettatevi fumose birrerie con canti e fisarmoniche, quelle le trovate nel resto della Germania storica, qui siamo a nord e ad  est, in terre che erano slave e dove vive ancora qualche migliaio di autoctoni che parlano dialetti slavi, del nord, ma sempre slavi!”.

Al mattino seguente ci attendono un giro panoramico della città ed una breve crociera sulla Sprea. Sembra infatti questo il modo migliore per gustare questa unica e strana città (i canali e i fiumi sono tanti, ma per favore, non parliamo nemmeno per scherzo di una delle tante Venezie del Nord). Proviamo per la prima volta la strana ebbrezza di passare da Ovest ad Est (“il muro non c’è più, fisicamente, ed anche dal punto di vista dell’architettura è sempre più difficile distinguere fra  loro le due parti della capitale, ma è rimasto nei cuori e nelle menti dei berlinesi, e attenzione, nel bene e nel male, perché i berlinesi dell’Ovest, paradossalmente, stavano meglio prima, quelli dell’Est chissà… - una delle tante riflessioni del nostro Christian).


All’ora di colazione l’evento rotariano programmato da tempo. Siamo ospiti di un club simile al nostro, un po’ più anziano, un po’ più piccolo per numero di soci: il Berlin Tiergarten. Ci accolgono il Presidente Strothmannm ed una gentile e graziosa… interprete, sua amica e innerwheellina di ferro. Siamo in una splendida sala del prestigioso Intercontinental Hotel (poco prima del nostro arrivo ha ospitato Colin Powell), colazione semplice ma curata, tanta amicizia e un po’ di formalismo teutonico. Il clima è cordiale, anzi cordialissimo. I nostri ci sono tutti o quasi (i due o tre mancanti sono stati deferiti alla Suprema Corte del club, ma hanno l’attenuante di aver voluto restare vicino a mogli e parenti in una plumbea giornata di una capitale straniera, parlante fra l’altro ostrogoto!), ad onorare un impegno squisitamente rotariano. Al termine discorsi dei presidenti (anche quello di Franco in perfetto tedesco, letto con accento meneghino ma sempre professorale!).

Il tempo di visitare un paio di chiese, un paio di musei, secondo i gusti e le preferenze, e poi via in albergo per farci belli per il concerto. Sala Grande dei  Berliner Philarharmoniker, musiche di Sibelius, direttore Paavo Berglund. Una goduria per gli addetti ai lavori e gli appassionati di musica classica e sinfonica, ma non occorre appartenere né alla prima né alla seconda categoria per accorgersi di partecipare ad un evento di rara intensità. I Berliner contendono con i Wiener la palma di primi della classe al mondo, ne danno prova, con tutta la loro bravura, impressionante (in certi momenti saranno più di sessanta!). Li ascoltiamo in religioso silenzio, con altre tante centinaia di persone, una sala modernissima, dall’acustica perfetta.  E’ forse l’evento clou di tutto il viaggio e quello che certamente rimarrà più impresso nella mente e nel ricordo.

Il resto del viaggio è ordinaria  amministrazione. La visita di Potsdam, dei castelli di Sans Souci, i magnifici parchi, un tripudio di sole e di fiori, e poi di nuovo nel nuovo centro della Potsdamer Platz, parto di Renzo Piano e altri prestigiosi colleghi, nel museo del Pergamon e in quelli di arte moderna e contemporanea, un’indigestione di Picasso, ma anche di pittori tedeschi del primo e secondo novecento. Non si respira più l’atmosfera di Cabaret e della Berlino degli anni ’30 né della splendida capitale liberty e neo-classica della Belle Epoque, ma che la cultura qui sia ancora di casa lo si tocca con mano. Una cultura che da tedesca e provinciale è diventata cosmopolita ed internazionale, tanto che si contano a decine di migliaia gli studenti stranieri distribuiti nelle quattro università.

Il sabato sera siamo ospiti del club in un piccolo tipico e tradizionale  ristorante della vecchia Berlino (ad Est). Ci hanno riservato tutto il primo piano, il menu è quello che è (zuppa di cipolle e stinco di maiale), ma la birra è ottima. Franco siede allo stesso tavolo dove hanno cenato qualche giorno fa Schroeder e Chirac, chissà se hanno sofferto lo stesso caldo e le fastidiose zanzare irrotte chissà come e donde a metà serata. Infine tutti a nanna. Ed è curioso come anche in questo viaggio man mano che il tempo passa e i giorni si susseguono, l’affiatamento cresce e si fa sensibile, tangibile: perdono quasi interesse gli aspetti turistici, prevalgono invece quelli ispirati dall’amicizia, dal gusto di stare insieme, dal piacere di vivere in compagnia un’esperienza certamente interessante, ma unica proprio per l’essere gruppo anche in questa occasione.

Il giorno dopo le ultime visite, le funzioni religiose nella cattedrale, un ultimo window shopping. Poi un altro doppio salto, sempre via Francoforte e siamo di nuovo a Milano. In volo Piero chiede, come tradizione, se vi sono idee per il viaggio dell’anno prossimo. Una proposta prevale su tutte le altre: Creta! e Creta sia. Ed anche il povero Führer, un po’ meno conciato che all’andata, approva (a Creta  infatti gli effetti d’asma avranno sicuramente vita migliore!).

Attilio Bradamante


12.a Lettera del Governatore

Cari amici,

                 giugno è il mese dell’amicizia. La nostra Associazione, come ho già avuto occasione di dire, è basata sulla professionalità e sulla internazionalità, ma trova il suo humus naturale nell’amicizia, un sentimento nobile, prezioso ed apprezzabile. Nel mondo rotariano espressioni tangibili di questa amicizia sono le Fellowship: attività, sport, hobby che uniscono molti nostri soci e li stimolano ad intrecciare rapporti e organizzare momenti di incontro anche al di fuori dei Club.

Ho desiderato dedicare l’ultimo evento distrettuale del mio anno, al “Festival delle Fellowship”, che si terrà a Villa Minoprio il 14 giugno in un’atmosfera cordiale e festosa per suggellare un’annata che spero venga ricordata con simpatia.

Giugno è anche il momento del commiato rotariano e dei bilanci: per quanto riguarda il Rotary International, ritengo che si debba con convinzione ricercare una efficace sintesi tra le iniziative umanitarie e quelle culturali, perché la visione di una associazione intenta esclusivamente ad attività assistenziali appare a molti rotariani, a mio avviso giustamente, riduttivo e sostanzialmente sbagliato. Per quanto mi riguarda considero il mio bilancio estremamente positivo. L’incarico di Governatore è faticoso quanto gratificante, consente di avere a disposizione uno straordinario osservatorio sulla società (di cui la nostra Associazione è specchio fedele) e di guardare con occhio disincantato miserie e splendori nei comportamenti umani.

Ho vissuto tantissimi momenti di cordialità e di affetto che non potrò dimenticare facilmente.

Conserverò sempre un bellissimo ricordo della straordinaria generosità dimostrata nella “Campagna  Polio Plus” nonché delle soddisfazioni riservatemi nelle iniziative dei giovani dal Rotaract all’Interact, dal RYLA al GSE, dalle Borse di studio al Camp estivo.

Mi scorreranno in futuro i flash back di un’annata, della visita del Presidente internazionale, dei numerosi eventi distrettuali, delle visite negli 80 Club e prevedo che negli anni con commozione ritorneranno i volti di coloro che mi hanno accompagnato in questa avventura: gli 80 Presidenti, lo Staff distrettuale, le Segretarie, i tanti amici che nei Club mi hanno dimostrato in modo sincero il loro affetto e la loro stima e con tanti piccoli ma significativi episodi hanno dimostrato che in questo anno rotariano con sobrietà e determinazione abbiamo risposto all’appello di Bhichai Rattakul

SOW THE SEEDS OF LOVE

Con amicizia                                                                                        
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